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stume del Metropolitan museum ed era stato amo-
re a prima vista. Non si sono mai sposati, ma sono 
stati unitissimi, sia nella vita personale sia in quella 
professionale. Insieme avevano girato Il velo dipin-
to nel 2005 e, l’anno scorso, hanno recitato nel film 
The Bleeder, presentato all’ultima Mostra del cinema 
di Venezia. Ma già da qualche mese, secondo i bene 
informati, la coppia stava scricchiolando.
 

i sono divisi perché lei ama molto viaggia-
re e mettersi in mostra sui red carpet, in-

vece lui è un newyorkese che preferisce stare a casa 
con i figli», ha detto un anonimo amico al sito Page 
Six, la bibbia del gossip nella Grande Mela. «Ma 
sono eccellenti genitori e faranno quello che è me-
glio per i loro bambini. Vanno tanto d’accordo come 
amici, che non sarebbe sorprendente vederli torna-
re insieme». Il loro caso non è isolato. Altre stelle 
del mondo dello spettacolo sono riuscite a separar-
si senza tragedie e a continuare ad allevare in armo-
nia i figli. Gwyneth Paltrow e Chris Martin, che 
due anni fa avevano coniato l’espressione “con-
sciously uncoupling” per annunciare che stavano 
“coscienziosamente disaccoppiandosi”, sono rima-
sti amici e insieme si prendono cura dei figli, Apple 
di 12 anni, e Moses, di 10: hanno comprato due 
case vicine per rendere più facili le visite, vanno 
insieme in vacanza e celebrano i compleanni dei 
bambini a Disneyland. Anche Ben Affleck e Jenni-
fer Garner, separati l’anno scorso il giorno dopo il 
decimo anniversario del loro matrimonio, sono 

uniti come genitori dei loro tre figli, Violet, 11 an-
ni, Seraphina, 7 e Samuel, 4: per dar loro la notizia 
della separazione li hanno portati insieme in vacan-
za alle Bahamas.

a maggioranza delle celebrities preferisce 
trattare in modo amichevole i termini del 

divorzio», spiega da Los Angeles Neal Hersh, av-
vocato specializzato nei divorzi fra famosi. «Le cop-
pie si accordano con l’aiuto di un mediatore, piut-
tosto che trascinare in tribunale i figli e far 
decidere il loro destino al giudice». Un’altra formu-
la che sta prendendo piede in California è quella 
della “legge collaborativa”: gli avvocati delle due 
parti lavorano insieme per raggiungere un’intesa. «È 
anche meglio per la carriera degli attori lavare i 
panni sporchi in casa», osserva Hersh. «Nessuno è 
perfetto e se certi comportamenti poco gradevoli 
vengono divulgati, possono danneggiare la popola-
rità di chi vive della propria immagine». Un divor-
zio amicale prevede il co-parenting, la condivisione 
del ruolo di genitori. «Significa condividere respon-
sabilità e decisioni per i figli», spiega Hersh. «Nel 
caso di attori può essere complicato perché, per tre 
mesi, uno dei due può essere lontano, sul set di un 
film. Ma noi avvocati continuiamo ad assisterli per 
risolvere il problema: chi sta via, per esempio, può 
compensare con soldi extra chi resta a casa a occu-
parsi della prole».
«L’idea che i figli abbiano il diritto di passare il 
maggior tempo possibile con entrambi i genitori, 
adesso accettata da tutti, è iniziata proprio nell’in-
dustria dello spettacolo, dove ci sono più papà che 
lavorano da casa o non hanno un orario d’ufficio», 
fa notare l’avvocato di Hollywood Laura Wasser, 
che recentemente ha assistito Johnny Depp e An-
gelina Jolie e ha scritto anche il libro che in italiano 
avrebbe per titolo Come divorziare senza distruggere 
la tua famiglia o f inire in bancarotta. Wasser racco-
manda ai suoi clienti, celebri e non, alle prese con 
la custodia dei figli: «Vivete ogni momento come 
se foste sotto un microscopio. Non volete finire su 
TMZ» (il principale sito americano di gossip, ndr).
«Oltre 40 anni di ricerca mostrano che è un alto 
livello di conflitto a danneggiare i figli, non la con-
dizione di divorziati dei genitori», sottolinea Wen-
dy Paris, autrice del libro Splitopia, ovvero “Il divor-
zio utopico, guida a separarsi bene”. 
«Come ci si comporta durante una separazione 
determina se e quanto i figli ne soffrono», spiega 
Fran Walfish, una psicologa di Beverly Hills spe-
cializzata in terapia per le famiglie. «Bisogna assi-
curarsi che i figli capiscano che mamma e papà 
stanno meglio come amici e che, anche se vivono in 
case separate, nulla cambia nell’amore per i loro 
bambini». Grazie in parte a Watts e Schreiber, ora 
sappiamo che separarsi civilmente è possibile. 
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vissero felici e contenti dopo essersi se-
parati. Può davvero essere il lieto fine di 
una storia d’amore, soprattutto se ci sono 
di mezzo dei figli. Lo dimostra la scelta 
compiuta dall’ultima famosa coppia di 
Hollywood che la settimana scorsa ha 

annunciato la separazione: Naomi Watts, 47 anni, e Liev Schrei-
ber, 48. Un addio, per fortuna, all’insegna della civiltà, ben diver-
so da quello traumatico fra Angelina Jolie e Brad Pitt.
«Durante gli ultimi mesi siamo arrivati alla conclusione che il 
modo migliore di andare avanti come famiglia è dividerci come 
coppia», hanno spiegato i due attori in una dichiarazione con-
giunta. «Ed è con grande amore, rispetto e amicizia nei nostri 
cuori che ci aspettiamo di tirar su i nostri figli insieme e di esplo-
rare questa nuova fase della nostra relazione».
Se stentate a credere sia possibile, pensate che Schreiber, due 
giorni dopo l’annuncio e inseguito dai paparazzi, ha portato a 
scuola in bici Alexander “Sasha”, 9 anni, e Sammy, 7. I due bam-
bini con il papà sembravano perfettamente a loro agio, sereni, 
mentre la loro mamma, Watts, era impegnata nelle riprese della 
nuova serie di telefilm Gypsy. 
Watts e Schreiber si erano incontrati 11 anni fa al Ballo in co-

famiglia non finisce 
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con il divorzio
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